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Seconda Domenica di Avvento 
 
  ********** 

Preparare le vie al Signore che viene 
 
Quadro delle Letture 

6 DICEMBRE - AVVENTO B: DOMENICA II 

       Isaia   Salmo  Apostolo   Marco 

      40,1-5.9-11       84          2Pietro 3,8-14     1,1-8 
Ogni valle sia colmata.         Cieli e terre nuove.       Preparate la via. 
 
 
La fine richiama l’inizio, e oggi è ancora il tempo del lieto annuncio: cambiare si può! Non 
è solo l’esortazione premonitrice del Battezzatore, ma la nostra stessa esperienza di 
cristiani nella Chiesa, di uomini salvati, perdonati, abbracciati. 
E’ Dio che opera una svolta radicale e cosmica: verranno cieli e terre nuove, e noi saremo 
suoi collaboratori, non spettatori!  
Il nostro cambiamento è un’inversione di tendenza e un concentrarci nuovamente 
sull’azione di Dio che, attraverso la forza della sua Parola, cambia il destino del mondo e 
ogni uomo potrà vederlo!  
Dove? Già nella nostra nuova condotta di vita. 
 

 
@@@@@@@@@@@@ 

 
Oggi i riflettori sono puntati  su:  
 

Giovanni,  il Battezzatore.  
 

Giovanni è, il protagonista del Vangelo di oggi. 
Figura austera, carismatica, proclama la verità anche 
quando è scomoda, anche a costo della vita. Ci 
indica la via della conversione senza compromessi ed 
accomodamenti. Preparare la via del Signore nelle 
nostre vite e nei nostri cuori è un compito 
impegnativo. La ricompensa grande è l’incontro con 
il Signore che viene per ciascuno di noi. 

 
 
La Parola di Dio  
 
Prima Lettura  Is 40, 1-5.9-11  
 «Consolate, consolate il mio popolo  
– dice il vostro Dio –. 
Parlate al cuore di Gerusalemme 
e gridatele che la sua tribolazione è compiuta, 
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la sua colpa è scontata, 
perché ha ricevuto dalla mano del Signore 
il doppio per tutti i suoi peccati». 
Una voce grida: 
«Nel deserto preparate la via al Signore, 
spianate nella steppa la strada per il nostro Dio. 
Ogni valle sia innalzata, 
ogni monte e ogni colle siano abbassati; 
il terreno accidentato si trasformi in piano 
e quello scosceso in vallata. 
Allora si rivelerà la gloria del Signore 
e tutti gli uomini insieme la vedranno, 
perché la bocca del Signore ha parlato».  
Sali su un alto monte, 
tu che annunci liete notizie a Sion! 
Alza la tua voce con forza, 
tu che annunci liete notizie a Gerusalemme. 
Alza la voce, non temere; 
annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! 
Ecco, il Signore Dio viene con potenza, 
il suo braccio esercita il dominio. 
Ecco, egli ha con sé il premio 
e la sua ricompensa lo precede. 
Come un pastore egli fa pascolare il gregge 
e con il suo braccio lo raduna; 
porta gli agnellini sul petto 
e conduce dolcemente le pecore madri».  
     
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 84 
RIT : Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza. 
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
 
Amore e verità s’incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. 
 
Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino. 

Seconda Lettura  2 Pt 3, 8-14 
Una cosa non dovete perdere di vista, carissimi: davanti al Signore un solo giorno è come 
mille anni e mille anni come un solo giorno. Il Signore non ritarda nel compiere la sua 
promessa, anche se alcuni parlano di lentezza. Egli invece è magnanimo con voi, perché 
non vuole che alcuno si perda, ma che tutti abbiano modo di pentirsi. 
Il giorno del Signore verrà come un ladro; allora i cieli spariranno in un grande boato, gli 
elementi, consumati dal calore, si dissolveranno e la terra, con tutte le sue opere, sarà 
distrutta. 
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Dato che tutte queste cose dovranno finire in questo modo, quale deve essere la vostra 
vita nella santità della condotta e nelle preghiere, mentre aspettate e affrettate la venuta 
del giorno di Dio, nel quale i cieli in fiamme si dissolveranno e gli elementi incendiati 
fonderanno! Noi infatti, secondo la sua promessa, aspettiamo nuovi cieli e una terra 
nuova, nei quali abita la giustizia. 
Perciò, carissimi, nell’attesa di questi eventi, fate di tutto perché Dio vi trovi in pace, 
senza colpa e senza macchia.  
 
Vangelo  Mc 1, 1-8   
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 
Come sta scritto nel profeta Isaìa:  

«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli 
preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri», 

vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un 
battesimo di conversione per il perdono dei peccati. 
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli 
abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel 
fiume Giordano, confessando i loro peccati. 
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di 
pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele 
selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più 
forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci 
dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi 
battezzerà in Spirito Santo». 
  
Meditiamo la Parola 
Dio viene per farci tornare a Lui 
Agli Ebrei del VI secolo rimasti in Palestina o deportati in Babilonia, la parola del profeta 
ridà speranza e invita alla fiducia: Dio viene, e cammina alla testa del suo popolo per 
riportarlo, libero, dal paese di schiavitù verso la propria terra. Pastore buono, ha cura di 
chi è debole e piccolo; Dio forte, trova la sua gioia nel perdonare e nel rifare tutto nuovo. 
Salvezza, gioia, amore, verità, giustizia, costituiscono il corteo del Signore Dio. Sono i 
beni dell’alleanza, dell’amicizia tra Dio e i suoi. Essi non provengono da noi, ma ci sono 
donati da colui che ci chiama a convertirci a lui, affinché i nostri peccati siano perdonati. 
L’attesa di Dio 
Rispondendo alle obiezioni di certi fedeli sul ritorno del Signore, Pietro afferma: Dio ha 
una nozione del tempo diversa dalla nostra; e aggiunge: Dio è paziente e attende che il 
maggior numero possibile di peccatori si converta (v. 9). Dio incarnandosi tiene conto 
dell’uomo, della sua crescita e del suo comportamento, non lo guarisce senza la fede, 
senza la conversione. In un mondo votato al cambiamento ed alla attesa del «giorno di 
Dio» che realizzerà « nuovi cieli e una terra nuova », la «santità della vita» e la «pietà» 
danno sicurezza e tranquillità di fronte agli elementi che si «dissolvono» e si «fondono». 
La santità della vita non è solo oggetto del giudizio finale, ma già prepara questo 
giudizio; la preghiera che sale dal cuore non chiede soltanto la venuta del Signore come 
un avvenimento improvviso, ma già lo legge negli episodi della storia umana. 
Preparate la strada al Signore 
Giovanni, nel compiersi del tempo messianico, invita ad esprimere, attraverso un segno 
che non è soltanto cerimoniale, la volontà di conversione e la speranza dei tempi nuovi, 
caratterizzati dall’effusione dello Spirito Santo. In questi tempi nuovi, che per noi sono 
già cominciati, anche se non ancora del tutto realizzati, l’invito alla conversione sfocia 
necessariamente in gesti significativi, « sacramentali ». Tra essi vi sono certamente il 
battesimo e la penitenza, momenti privilegiati d’incontro con il Dio che salva e che 
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perdona, ma devono esserci anche gli atteggiamenti concreti della comunità e dei singoli 
(condividere, perdonare, accogliere...) da cui traspare la realtà di un cuore nuovo. Sono 
quelli indicati nell’immagine del «preparare la strada». Forse, visti con occhi profani, 
possono apparire come povere, inutili cose: in realtà invece, nei gesti di un uomo e di 
una comunità rinnovati, chi sa leggere intravede «nuovi cieli e una terra nuova, nei quali 
avrà stabile dimora la giustizia». 
Il sacramento del ritorno 
Nel linguaggio comune il sacramento della penitenza si identifica con la «confessione». In 
realtà la confessione è solo un elemento del sacramento e non ne è certo il primo. Vi è 
oggi un atteggiamento fortemente critico nei riguardi di questo che è uno dei sacramenti 
cardine della vita cristiana. Le motivazioni hanno una gamma molto ampia: vanno dal 
rifiuto del confessore, visto come distributore automatico di assoluzioni, al rifiuto del 
confessore psicanalista. L’accusa individuale dei peccati, seguita dal perdono di Dio e da 
una penitenza spesso insignificante, è una soluzione troppo facile, troppo meccanica: 
può avere senso solo se è un segno personale ed ecclesiale di conversione e di 
riconciliazione. 
Una riflessione sul significato autentico della penitenza e della confessione è quindi 
necessario: tutto deve diventare più autentico, più profondo, più vivo e più efficace. La 
conversione cristiana è una maturazione continua, una crescita, uno sviluppo... spesso 
un atto difficile, uno scavare la strada per Dio nella propria carne, distacco dal comodo e 
dall’abitudinario: è cambiare vita «sul serio».   

@@@@@@@@@@@@ 
Interroghiamoci 

• Sappiamo riconoscere i doni che Dio ci fa? 
• Come viviamo l’attesa del Signore? 
• Sentiamo la necessità della conversione nella nostra vita? 
• Come prepariamo la strada del Signore? 
• Qual è il nostro atteggiamento verso il sacramento della penitenza? 

@@@@@@@@@@@@ 

Davanti al Presepio con Papa Francesco 
 
In questo nuovo mondo inaugurato da Gesù c'è spazio per tutto ciò che è 
umano e per ogni creatura. Dal pastore al fabbro, dal fornaio ai musicisti, 
dalle donne che portano le brocche d'acqua ai bambini che giocano...: 
tutto ciò rappresenta la santità quotidiana, la gioia di fare in modo 
straordinario le cose di tutti i giorni, quando Gesù condivide con noi la 
sua vita divina.  
 

§§§§§§§§§§§ 
Preghiamo  
 
Signore Gesù, 
in questo tempo di attesa verso il Natale,  
mentre ci prepariamo ad accoglierti, 
insegnaci ad accoglierci gli uni gli altri, 
perché tutte le persone con cui condividiamo la vita, 
con noi, possano sentirsi a casa. 
Donaci l’entusiasmo e la gioia 
per preparare con coraggio la tua strada verso il nostro cuore. 


